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1. PHAROS-AI come quadro di visione, sviluppo e cooperazione 

PHAROS-AI si è configurato come una proposta europea con una chiara identità: rispondere, da 

una prospettiva umanistica, etica e applicata, all'impatto che l'intelligenza artificiale sta avendo 

sull'istruzione, sul lavoro, sull'organizzazione istituzionale e sulla vita quotidiana degli adulti. Il 

suo significato non è solo tecnologico, ma anche pedagogico, sociale, culturale e istituzionale.  

L'iniziativa parte da un'evidenza sempre più visibile: la trasformazione digitale non genera più 

solo un divario di accesso, ma anche un divario di comprensione, di criterio, di uso responsabile 

e di capacità di orientamento di fronte a contesti complessi e mutevoli. In questo scenario, 

PHAROS-AI propone un quadro di cooperazione e sviluppo orientato ad accompagnare gli 

adulti nell'acquisizione di competenze legate all'intelligenza artificiale, al pensiero critico, alla 

cittadinanza digitale e alla costruzione di nuovi percorsi di apprendimento.  

Il valore del progetto risiede, quindi, in due dimensioni complementari. Da un lato, nella 

solidità della sua narrativa e della sua visione d'insieme. Dall'altro, nel suo potenziale reale 

come spazio di lavoro condiviso tra centri di educazione degli adulti, università, enti pubblici, 

centri di ricerca ed enti impegnati nell'innovazione educativa e nella formazione degli adulti. In 

questo senso, PHAROS-AI deve essere inteso come una visione aperta, flessibile e in grado di 

proiettarsi verso linee d'azione, sperimentazione, formazione, ricerca e trasferimento. 

L'incontro tenutosi ha svolto, in questo contesto, una funzione decisiva. Ha permesso di 

confermare l'interesse suscitato dalla proposta, di convalidare la pertinenza del suo approccio e 

di raccogliere contributi sostanziali che aiutano a orientarla verso una fase di maggiore 

concretizzazione. In questo senso, l'obiettivo di questa fase di presentazione può essere 

considerato raggiunto: la visione è stata condivisa, il dialogo è stato avviato e il progetto 

dispone già di una base sufficiente per entrare in una fase operativa. 

2. Entrata nella fase operativa iniziale 

Alla luce del lavoro già svolto e dei contributi raccolti durante l'incontro, la linea PHAROS-AI 

entra ora nella sua fase operativa iniziale. 

Questa fase rappresenta la naturale continuazione del processo già avviato. Non comporta una 

riformulazione del progetto, ma la sua implementazione in una struttura di lavoro più definita, 

funzionale e condivisibile tra i partner. 

L'incontro ha permesso di convalidare tre elementi chiave per questa nuova fase: 

• la pertinenza strategica del progetto;  

• la necessità di strutturarne lo sviluppo in ambiti di lavoro chiaramente identificabili;  



 

 

• e l'opportunità di attivare una dinamica di governance, contributo e programmazione 

che ne faciliti l'evoluzione nel breve termine.  

Lo scopo di questa fase operativa iniziale è, quindi: 

• trasformare la visione condivisa in linee di lavoro attuabili;  

• identificare i contributi istituzionali e tecnici in modo più preciso;  

• ordinare le priorità e le sequenze di sviluppo;  

• stabilire una tabella di marcia iniziale tra maggio e luglio;  

• e preparare le condizioni per una fase successiva di maggiore consolidamento, 

sperimentazione e proiezione.  

3. Quadro di attivazione della fase operativa iniziale 

La fase operativa iniziale è concepita come una fase di strutturazione e avvio, orientata a 

generare condizioni di lavoro condiviso, visibilità organizzativa e capacità di implementazione 

progressiva. 

La sua attivazione si baserà su cinque principi: 

Aspetto Descrizione 

Continuità La fase operativa si basa sulla narrativa, sui 
contatti, sui contributi e sulla base 
concettuale già sviluppata. Parte da ciò che è 
stato costruito e lo trasforma in una struttura 
di lavoro. 

Priorità funzionali Il progetto sarà organizzato in linee di lavoro 
chiaramente identificabili, che consentano a 
ciascun socio di individuare il proprio 
possibile contributo e visualizzare il proprio 
ruolo all'interno dell'insieme. 

Governance leggera ed efficace La creazione di una cabina di regia 
consentirà di ordinare le priorità, coordinare 
i progressi e facilitare l'interazione tra gli 
attori, senza sovradimensionare la struttura. 

Sviluppo progressivo La complessità del progetto sarà affrontata 
attraverso una sequenza di attivazione 
graduale, che consentirà di procedere per 
aree, consolidare i risultati parziali e 
maturare gli sviluppi successivi. 

Orientamento ai risultati In questa fase iniziale, l'enfasi sarà posta su 
linee attuabili, contributi identificabili, 
risultati di apprendimento, evidenze e prime 
azioni realizzabili. 

 



 

 

4. Struttura funzionale della fase operativa iniziale 

Sulla base dei contributi raccolti, si propone di organizzare questa fase iniziale attorno a tre 

linee prioritarie di lavoro, che fungeranno da base funzionale del progetto nella sua fase di 

attivazione. 

Sulla base dei contributi raccolti, si propone di organizzare questa fase iniziale attorno a tre 

linee di lavoro prioritarie, che fungeranno da base funzionale del progetto nella sua fase di 

attivazione. 

 

 

 

 

Linea 1. Curriculum, didattica e integrazione pedagogica dell'IA 

Questa linea di intervento si concentra sull'aggiornamento dei programmi didattici, 

sull'integrazione pedagogica dell'intelligenza artificiale e sull'adattamento di contenuti, 

competenze e approcci ai contesti dell'educazione degli adulti. 

Comprende: 

• l'integrazione curricolare di contenuti legati all'IA;  

• riferimento ai quadri europei delle competenze;  

• cittadinanza digitale e dimensione etica;  

• personalizzazione dei percorsi;  

• adeguamento ai contesti e ai profili dell'apprendimento degli adulti.  

Linea 2. Formazione di docenti e personale 

Questa linea è orientata alla formazione del corpo docente, del personale educativo e, se del 

caso, anche del personale amministrativo e di coordinamento, in coerenza con l'impatto 

trasversale dell'IA sull'attività istituzionale. 



 

 

Comprende: 

• aggiornamento degli insegnanti sull'IA;  

• formazione etica, critica e applicata;  

• dimensione tecnopedagogica;  

• allineamento con DigCompEdu;  

• metodologie emergenti di sperimentazione e progettazione assistita dall'IA;  

• costruzione di un linguaggio comune tra i profili professionali.  

Linea 3. Risultati di apprendimento, evidenze e riconoscimento 

Questa linea è volta alla definizione dei risultati di apprendimento, delle modalità di 

monitoraggio, delle prove e delle possibili formule di attestazione o riconoscimento 

progressivo. 

Include: 

• formulazione dei risultati di apprendimento;  

• collegamento con i quadri europei;  

• evidenza e tracciabilità;  

• modalità di attestazione;  

• riconoscimento progressivo;  

• evoluzione futura verso sviluppi più strutturati, in base alla maturazione normativa e 

istituzionale.  

 

 



 

 

5. Dispositivo organizzativo della fase 

5.1. Cabina di regia 

Si propone di costituire una cabina di regia con rappresentanti chiave delle istituzioni 

partecipanti, in particolare di quegli attori con responsabilità pubblica, capacità di 

coordinamento o contributo tecnico e scientifico rilevante. 

Le sue funzioni principali sarebbero: 

• accompagnare l'avvio della fase;  

• stabilire le priorità;  

• coordinare materiali e documenti;  

• facilitare l'articolazione tra linee e sottogruppi;  

• e preparare le prossime tappe del progetto.  

5.2. Sottogruppi tematici 

Entro 30 giorni, si propone di costituire sottogruppi tematici collegati a ciascuna delle tre linee 

prioritarie. 

Ogni sottogruppo avrà come compito iniziale: 

• definire l'ambito della propria linea;  

• identificare i partner e i profili dei partecipanti;  

• proporre azioni prioritarie;  

• ed elaborare una prima scheda funzionale di sviluppo.  

 

 



 

 

6. Roadmap iniziale maggio-luglio 

La fase operativa iniziale si svolgerà secondo una prima tabella di marcia tra maggio e luglio, 

volta a generare slancio, consolidare la partnership e produrre una prima attivazione visibile 

del progetto. 

Si propone di includere: 

• 2 o 3 webinar tematici legati alle tre linee prioritarie;  

• spazi di lavoro interni per sottogruppi;  

• identificazione dei rappresentanti e dei contributi;  

• elaborazione delle prime schede di linea;  

• e la possibilità di organizzare un laboratorio pratico in Spagna o in Italia, o in formato 

ibrido, legato in particolare alla linea di formazione e sperimentazione applicata.  

 

7. Conclusione 

PHAROS-AI ha raggiunto un livello di maturità sufficiente per passare dalla formulazione 

strategica all'attivazione operativa. La visione è consolidata, il dialogo istituzionale si è 

rafforzato e l'incontro ha permesso di identificare chiaramente la strada da seguire. 

La fase operativa iniziale che ora viene avviata costituisce, quindi, il passo logico successivo del 

progetto: dotarlo di una struttura funzionale, una governance snella, linee di lavoro 

riconoscibili e una roadmap in grado di convertire l'interesse generato in sviluppo effettivo. 

 


